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GB: Mini-Kartoffelernte wegen Dürre
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(Bildquelle: Lorenz Degen)

Die Kartoffelerzeuger in Grossbritannien haben in diesem Jahr die kleinste Ernte seit 2012 eingefahren. Wie die
Kartoffelabteilung der Absatzförderungsorganisation für Landwirtschaft und Gartenbau (AHDB) vergangene Woche
in einer ersten Schätzung mitteilte, rodeten die Landwirte insgesamt 4,9 Mio t.

Das wären 13 % weniger als das Fünfjahresmittel von 5,6 Mio t. Seit 1960 habe es lediglich vier Kartoffelernten
gegeben, in denen das Gesamtaufkommen unter der Marke von 5 Mio. t gelegen habe, berichtete die ADHB.

Mit beigetragen zu der kleinen Knollenernte hat den Fachleuten zufolge eine um gut 4% auf 117'300 ha
verkleinerte Anbaufläche. Die Erträge gingen im Schnitt um 12% auf 41,7 t/ha zurück. Einen erheblichen Einfluss
schreiben die AHDB-Experten dabei dem Zusammenspiel aus einer späten Aussaat im Frühjahr sowie der
trockenen und heissen Witterung im Juni und Juli zu.

Einzig Schottland sei von Hitze verschont geblieben. Im dortigen Landesteil kamen die Kartoffelerzeuger gemäss
der Schätzung auf einen mittleren Hektarertrag von 49,2 t. Das wären 3% mehr als 2017. Im Vergleich dazu
rodeten die Landwirte in England nur 40,1 t/ha gegenüber 49,9 t/ha im Vorjahr. Der Bereichsdirektor Kartoffeln bei
der AHDB, Rob Clayton, berichtete, viele Kartoffelbauern hätten mit Wassermangel zu kämpfen gehabt. Auf
bewässerten Flächen seien noch akzeptable Mengen gerodet worden, während auf nichtbewässerten Feldern die
Kartoffelerträge „sehr klein“ ausgefallen seien.

Anfang November hatte die Organisation Nordwesteuropäischer Kartoffelanbauer (NEPG) das diesjährige
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Kartoffelaufkommen in Deutschland, Frankreich, den Niederlanden und Belgien auf insgesamt 20 Mio. t
veranschlagt. Das wären 20 weniger als 2017. In Kontinentaleuropa hat der durchschnittliche Kartoffelertrag je
Hektar den Fünfjahresdurchschnitt laut NEPG um 13% verfehlt, wobei sich die Erträge in einer ungewöhnlich
grossen Bandbreite von 18 t bis 80 t bewegten. Für Grossbritannien hatten zu dem Zeitpunkt noch keine Daten
vorlegen.
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In Svizzera, va sprecato 1[53%
delle patate. Cosa si può fare?

Su 100 kg di patate fresche, soltanto 47 kg arrivano nei piatti dei consumatori
svizzeri, mentre i restanti 53 kg si perdono lungo la catena di produzione. Le
perdite più grosse avvengono subito, a livello agricolo:25 kg. Ma anche nella
fase finale, presso le economie domestiche,vanno persi 15 kg. Fare meglio si
può e si deve, perché sprecare più di metà delle patate appare davvero
deleterio tanto da un punto di vista ambientale quanto economico.

Ecosa nota che a livello globale cir-
ca un terzo della produzione ali-
mentare non arriva sulle tavole. In
parte queste perdite vengono riu-

tilizzate in altri modi (per esempio, come
cibo per animali), ma ciò non toglie che si
tratta di un immane spreco delle (limitate)
risorse del pianeta. Il danno ecologico, co-
sì come quello economico, è ingente.

In Svizzera un caso emblematico è
quello delle patate. Solo il 47% delle pata-
te fresche prodotte in Svizzera giunge nei
piatti dei consumatori. Il restante 53% va
perso, almeno per quanto riguarda il con-
sumo umano, lungo i vari stadi della cate-
na di produzione. Il 25% si perde a livello
agricolo, il 12% a livello dei grossisti, Il %
presso i distributori e infine il 15% lo
"sprecano" i consumatori.

Le cifre sono un pò diverse per quan-
to riguarda le patate lavorate, ma sempre
poco incoraggianti. In questo caso se ne
perde il 46%: 26% in occasione della rac-
colta, 6% nel commercio, 12% nella tra-
sformazione e 2% presso i consumatori.

Le cause di un enorme spreco
Ma come è possibile che un quantita-

tivo così ingente vada perduto, soprattut-
to nel caso delle patate fresche? Le cause
sono molteplici e diverse, e proprio per
questo, non esiste una soluzione facile.

A livello di produttori agricoli e grossi-
sti, le perdite di patate si spiegano soprat-
tutto per il fatto che non rientrano nei ca-
noni degli standard di qualità. I motivi
possono però essere molto variati e diffe-
renti. Si va dalla presenza di parassiti o da
patate molto danneggiate, a cause dovute
a sole ragioni estetiche (forme poco "gra-
devoli"). All'interno di questo ampio ven-
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taglio, c'è dunque dello spazio di mano-
vra. I sondaggi mostrano che la maggio-
ranza dei consumatori è disposta ad ac-
quistare le patate indifferentemente dalle
loro "forme": peso, forma e dimensione
dei tuberi non tolgono il sonno alla mag-
gioranza dei consumatori, purché non vi
siano rischi per la salute. Al di là di ciò,
tuttavia, ridurre gli sprechi intervenendo
sugli standard di qualità non è cosa sem-
plice, come dimostrano vari studi di Chri-
stian Willersin, Gabriele Mack e altri.

Infatti, allargando la maglia degli stan-
dard di qualità nella prima fase della catena,
si rischia semplicemente di posticipare la se-
lezione, che avverrebbe a quel punto più
avanti, al livello di commercianti e distribu-
tori. Infatti, se attualmente soltanto l'1 % di
patate fresche va sprecato in occasione del-
la distribuzione, lo si deve anche al fatto che
la cernita viene fatta in precedenza a livello
agricolo. Più specificamente, degli standard
di qualità meno elevati potrebbero portare
a tuberi che si conservano meno a lungo.
Oppure, raccolti di qualità inferiore o dan-
neggiati, potrebbero trasmettere delle ma-
lattie alle altre patate più "sane".

Infine è utile segnalare che se spreco
deve esserci, è meglio che avvenga subito:
una grossa parte delle patate scartate a li-
vello agricolo, viene comunque riutilizzato
come cibo per animali (circa il 68%) o per
la produzione di biogas (fra il 4 e 1'8%). Al
contrario, ciò che viene scartato più avan-
ti, a livello di commercianti e consumatori,
finisce per essere quasi del tutto eliminato.

Quale è dunque la strategia migliore
per intervenire su questo enorme spreco?

La differenza più grande possono
farla i consumatori

Diversi studi sono giunti alla medesi-
ma conclusione: le strategie più promet-
tenti per ridurre lo spreco di patate sono
quelle che intervengono su quel 15% di
sprechi che avviene nelle economie dome-
stiche. Come già sottolineato, questo 15%
pesa ben di più del 25% sprecato a livello
agricolo, perché si tratta di tuberi che fini-

scono per lo più nel secchio dei rifiuti e
non vengono riutilizzati in alcun modo.

Per ridurre gli sprechi delle economie
domestiche, bisogna fare in modo che i

consumatori non acquistino una quantità
eccessiva di patate. Una buona parte sta

evidentemente alla responsabilità del sin-
golo consumatore. Tuttavia, esistono altri
possibili accorgimenti, come ad esempio la
scelta delle tipologie di imballaggi.

Si stima che almeno il 5% delle perdi-
te di patate fresche nelle economie dome-
stiche potrebbe essere eliminato propo-
nendo maggiormente imballaggi più pic-
coli o la vendita sfusa. Infatti, in alcuni casi
i consumatori sono "costretti" ad acqui-
stare pacchi di patate troppo grossi, per-
ché non ci sono altri formati in vendita
(pensiamo soprattutto alle persone sole).
Inoltre dei tuberi non lavati messi in im-
ballaggi di cartone opachi si conservano
molto più a lungo, diminuendo il rischio di
spreco. Rimane comunque essenziale che
il singolo consumatore rifletta sulla reale
quantità di cui ha bisogno... e magari an-
che senza badare alla forma!

Unique
è la marca sostenibile di Coop dove la
deformità diventa un pregio: fra carote
triforcute e cetrioli ricurvi, c'è spazio an-
che per qualche patata deforme e bitor-
zoluta?
www.coop.ch/it/labels/uen ique.htm
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AGROFORST: Obstbäume werden mit Getreide- oder Gemüsekulturen kombiniert

«Obstgärten, modern inszeniert»

Die Agroforst-Anlage von Ivan The'voz aus Russy FR aus der Luft. (Bilder: zvg,

Ivan Thgvoz aus Russy FR
kombiniert auf seinem
12-ha-Biobetrieb auf 5 ha
Agroforst-Fläche 500
Obstbäume mit Gemüse,
alten Getreidesorten,
Linsen oder Kartoffeln..
Die Kulturen ergänzen
sich optimal.
SUSANNE MEIER

Agroforst ist keine neue Erfin-
dung. Der Begriff bezeichnet die
Kombination von Bäumen oder
mehrjährigen Gehölzen mit
landwirtschaftlichen Unterkul-
turen auf derselben Fläche.
«Diese Landnutzung im Dop-
pelpack ist seit Jahrhunderten
bekannt - in Form von Wald-
weiden, Kastanienselven oder
Hochstamm-Obstgärten», er-
klärte Mareike Jäger von der
Agridea Lindau an der Agro-
forst-Tagung vom Mittwoch.
«Der Begriff hat nichts mit

Forstwirtschaft zu tun. Es sind
modern inszenierte Obstgär-
ten.»

24 m wegen Sämaschine
Ab 2009 sind die ersten Be-

triebe in der Schweiz in die Ag-
roforstwirtschaft eingestiegen -
sie wollten unter anderem der
Erosion vorbeugen. 2011 wurde
die Interessengemeinschaft (IG)
Agroforst gegründet, 2014 star-
tete das Beratungsprojekt Agro-
forst-Netzwerk Schweiz mit
dem Ziel, die Pionierbetriebe zu
vernetzen und Erfahrungswis-
sen zu sammeln. Es wird Ende
des Jahres abgeschlossen.

Ein Grundschema: Zwischen
Baumreihen in 2 m breiten
Grünstreifen liegen 24 m breite
ackerbaulich genutzte Flächen
- 24 m sind der Sämaschinen-
breite angepasst. «Agroforst-

Parzellen werden in der Regel
als Obstgärten mit Obst- oder
Wertholznutzung angelegt, um

von Direktzahlungen zu profi-
tieren», bilanzierte Jäger. Als
Unternutzen werden Gras, Ge-
müse, Getreide oder Mais ange-
baut. «Aus obstbaulicher Sicht
ist die Kombination von Obst-
bäumen und Ackerflächen kein
Nachteil. Die Bodenbearbei-
tung bis nah an die Baumschei-
be zwingt den Baum, tief zu
wurzeln, deshalb gibt es mögli-
cherweise weniger Windwurf.
Die Bäume profitieren von der
guten Nährstoffversorgung auf
Ackerstandorten.» Auch bei
den Unterkulturen hätten die
Landwirte keine Produktions-
einbusse festgestellt trotz der an
die Baumreihen grenzenden
Ränder mit tieferem Ertrag.

Bäume sind noch jung
Als Nachteil nannte Jäger die

aufwendigere Bewirtschaftung
von Agroforst-Flächen. Die
Rentabilität hängt von den Di-
rektzahlungen ab und von der
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Frage, ob das System zusätzlich
etwa als CO2-Speicher in Wert
gesetzt oder das Wertholz früh-
zeitig kapitalisiert werden
kann. «Die Bäume sind zudem
noch jung und beeinträchtigen
die Bewirtschaftung noch we-
nig. Mit zunehmendem Alter
der Bäume wird sich das än-
dern.»

Ein grosser Garten Eden
'Einer der Agroforst-Pioniere

ist Ivan Th6voz aus Russy FR.
Er kombiniert seit 2014 auf sei-
nem 12-ha-Biobetrieb auf 5 ha
Agroforst-Fläche 500 Obstbäu-
me (Birnen, Zwetschgen und
Kastanien) mit Gemüse, alten
Getreidesorten, Linsen oder
Kartoffeln. «Ich habe mit 1 ha
Agroforst und 74 Bäumen be-
gonnen», erzählt er. «Zu Beginn
hatten wir nur Ackerkulturen
zwischen den Baumreihen, seit
2016 auch Gemüse und sogar
eine Niederstammanlage mit
Büschelibirnen. Unser Ziel ist
ein grosser Garten Eden, in dem
die Arbeit Spass macht.» Die
Auswirkungen auf den Boden
könne er noch nicht abschät-
zen. Doch: «Wer mit Agroforst
beginnt, muss experimentier-
freudig sein, Bäume lieben und
Fachkenntnisse haben. Es
braucht eine Langzeitvision.
Die Arbeit und die Anfangsin-
vestitionen sind gross.»
www.agroforst.ch, www.arbothevoz.ch

IN DER AP 22+

Für Hochstamm-Feldobst-
bäume, Waldweiden oder
Hecken gibt es heute Quali-
tätsbeiträge der Stufe I und II
sowie Vernetzungsbeiträge.
In der AP 22+ sind für diese
Elemente Biodiversitäts-
beiträge vorgesehen wie bis-
lang. Betriebe können zu-
sätzlich ein Biodiversitäts-
förderkonzept einreichen,
wenn sie mehr machen wol-
len. Dies unabhängig vom
Regelwerk der jetzigen Qua-
litätsstufen. Zudem sollen in
der AP 22+ Beiträge für eine
standortangepasste Land-
wirtschaft ausgerichtet und
intensiv bewirtschaftete
Obstgärten im Rahmen von
Produktionssystembeiträgen
unterstützt werden. sum

Ivan Th6voz bewirtschaftet
5 ha Agroforst.

Zwischen den Baumreihen werden nach dem Pflugeinsatz
Getreidesorten, Gemüse oder Kartoffeln gepflanzt.
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Kartoffeln im Winter?
Aadorf - Stolz präsentiert der
Aadorfer Karl Hostettler seine dies-
jährige Kartoffelernte. Auf rund
zehn Quadratmetern am Gartenrand
seines Hauses hat er am 1. August
dieses Jahres eine einzige Pflanze
gesetzt. Das Ausmass seiner an-
sehnlichen Ernte überrascht selbst
den erfahrenen Hobbygärtner. Bei
wolkenverhangenem Himmel grub
er Ende November noch 5.3 Kilo-
gramm seiner letzten Kartoffeln
aus. Die Schwerste davon brachte es
auf sage und schreibe 475 Gramm.
Mit herrlicher Selbstironie zitiert
sich der ehemalige Agronom gleich
selbst: «Die dümmsten Bauern ern-
ten die grössten Kartoffeln, heisst es
doch so schön. Anscheinend gehöre
ich hier dazu, denn welchem Land-
wirt käme es schon in den Sinn, seine
«Härdöpfel» erst im August zu pflan-
zen. Aber der Erfolg und das Resultat
einer einzigen Pflanze rechtfertigt die
späte Aktion jetzt vollumfänglich».
Genauso ein Genuss wie die Ern-
te selber wird bestimmt auch der
Verzehr der eigenen Kartoffeln sein.
En Guetä! Christina Avanzini 

,

1
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Hotelzimmer für Fruit Logistica
jetzt buchen

Die Fruit Logistica findet vom 6. bis 8. Februar 2019 in
Berlin statt. Es ist die führende Messe des internationalen
Fruchthandels.
An der weltweit grössten Messe für frisches Obst und Ge-
müse ist die Schweizer Früchte-, Gemüse- und Kartoffel-
branche mit den Verbänden Schweizer Obstverband
(SOV), SWISSCOFEL, Verband Schweizer Gemüse Produ-
zenten (VSGP) und SWISSPATAT wiederum mit einem ge-
meinsamen Stand vor Ort. Der offizielle Schweizer Aper°
findet am Donnerstag, 7. Februar, um 17 Uhr statt. Bis
Ende Dezember können beim Schweizer Obstverband
Buchungen für Hotelzimmer gemacht werden. Anmel-
dung bei: Silvia Prinz. Wir freuen uns.
Weitere Infos:

0 silvia.prinz@swissfruit.ch

Fruit Logistica : reservez votre
chambre d'hötel des maintenant
Fruit Logistica aura lieu du 6 au 8 fevrier 2019 ä Berlin.
C'est le plus grand salon du commerce international
des fruits.
La filiere suisse des fruits, des legumes et des pommes
de terre sera ä nouveau representee au plus grand sa-
lon mondial des fruits et legumes frais par Fruit-Union
Suisse (FUS), SWISSCOFEL, l'Union Maraichere Suisse
(UMS) et SWISSPATAT qui auront un stand en com-
mun. L'apero suisse officiel aura lieu le jeudi 7 fevrier ä
17 heures. Des chambres d'hötel peuvent Atre reser-
vees aupres de la Fruit-Union Suisse jusqu'ä fin de-
cembre. Veuillez-vous inscrire aupres de: Silvia Prinz.
Nous attendons cet evenement avec impatience.
Plus einformations :

0 silvia.prinz@swissfruit.ch
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DE SAISON Trois agriculteurs du Jorat se sont associés pour valoriser les tubercules de la région. Une réussite qui
dépasse les frontières vaudoises avec des rôstis partant à la conquête du marché alémanique.

Dans le Jorat, les Jaton-Gavillet
ont explosé la barrière de riistis
VÉRONIQUE ZBINDEN

Tout a commencé par une relation de
bon voisinage. Quand Christian Ja-
ton et Pierre-Laurent Gavillet, à la

tête de deux exploitations traditionnelles
de Peney-le-Jorat (VD), associant les
grandes cultures aux betteraves, aux
pommes de terre et aux vaches laitières,
décident de s'unir pour construire une
étable commune. De fil en aiguille, les deux
complices vont chercher à valoriser leur
production, en commençant par éplucher
quelques kilos de pommes de terre...
Nous sommes en 1996 et un troisième lar-
ron, Pierre Jaton, paysan à Chapelle-sur-
Moudon (VD), est entre-temps venu re-
joindre les rangs. «On s'est rendu compte
qu'il y avait une demande croissante pour
les ingrédients transformés et néanmoins
naturels, se souvient Christian Jaton. On a
commencé tout petits en pelant et en dé-
coupant manuellement trois fois vingt ki-
los par semaine pour une clinique lausan-
noise.» Les Jaton-Gavillet se lancent ainsi
à l'assaut du marché de la pomme de terre
transformée. Artisanale, nature et sans ad-
ditif. Sitôt découpée, la patate du Jorat est
mise sous vide et expédiée.

L'hiver, un temps fort
Aujourd'hui, le modeste hangar posé au
milieu des champs, à peine signalé par une
petite enseigne, bruit et vibre d'activité.
On charge et on décharge, on lave, on
tranche, on découpe, on épluche et on es-
sore. En bout de chaîne, une montagne de

palettes de patates brutes. Première étape,
un plongeon dans un bon bain, afin d'éli-
miner la boue et les petits cailloux. Au sor-
tir de cette toilette, les agrias, qui ont
entre-temps retrouvé leur jolie robe d'ori-
gine, glissent dans l'éplucheuse. «À l'inté-
rieur, elles sont frottées à l'émeri dans un
premier tube, avant de passer entre des
couteaux éplucheurs, style économes»,
précise Pierre-Laurent Gavillet. La patate
en ressort jaune vif et nue comme au pre-
mier jour. De là, elle file direction un des
différents robots. Et le jeudi, précisément,
c'est jour de rôstis. Cette machine-là est
munie d'une grille familière, la même qui
équipe la plupart des ménages, mais en
version XXL. Comme à la maison, notre
bonne patate est râpée, émincée menue et
ressort en petits filaments semblables à
des minimacaronis. Les futurs rôstis
passent ensuite à l'essoreuse, là encore,
manière d'essoreuse à salade géante, afin
d'éliminer le trop plein d'humidité. «En
hiver, les rôstis sont une des découpes les
plus demandées, relève Pierre-Laurent Ga-
villet, même si nous en vendons toute l'an-
née. Autre pic de production saisonnier, la
période des festivals.»

En flux tendu pour la fraîcheur
À partir de là, le destin des rôstis du Jorat
hésite entre la variante crue non assaison-
née et la version assaisonnée, voire assai-
sonnée et précuite à la vapeur. Les mots
clés sont ici la fraîcheur et le naturel: zéro
additif pour des arômes intacts et un cro-
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quant redoutable. Pas question de faire du
stock, on travaille en flux tendu, la ving-
taine d'employés est parfois amenée à tout
laisser tomber pour honorer au plus vite
une grosse commande urgente. La PME
fonctionne six jours sur sept, soit quelque
75 heures par semaine. «Notre plus grande
force, c'est notre souplesse, relève Chris-
tian Jaton. Dernière commande passée à
minuit, livrée à trois heures du matin...»
Le trio doit à cette même réactivité d'avoir
décroché un sacré marché, toutes propor-
tions gardées. L'anecdote est plutôt rigo-
lote, puisqu'il s'agit d'un grossiste aléma-
nique qui, après quelques réglages minimes,

a plébiscité la recette de rôstis des Vaudois.
«On a fait exploser la barrière de rôstis!»,
s'amuse Christian Jaton.
Mais au fait, quelle est cette fameuse re-
cette adoubée par les palais alémaniques?
Les Jaton-Gavillet livreront tout au plus la
formule des corps gras: un tiers d'huile de
colza suisse, un tiers de saindoux, un tiers
de beurre. Pour le reste, motus et bouche
cousue. Et après, une cuisson tranquille, à
feu modéré pour obtenir la fameuse galette
dorée, croustillante qui fait depuis tou-
jours le bonheur de nos campagnes. Divine,
on l'a testée...

Avant de devenir une
belle galette dorée
et croustillante, les
pommes de terre
passent par le bain,
l'éplucheuse, la râpe
et l'essoreuse pour se
transformer en rostis
En hiver, l'entreprise
joratoise en produit
quotidiennement
6 tonnes

;
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LES PRODUCTEURS PIERRE-LAURENT GAVILLET,
CHRISTIAN JATON ET PIERRE JATON
En plus de leurs domaines respectifs de Peney-le-Jorat et Chapelle-sur-Moudon (VD) et d'un
troupeau de 70 vaches laitières, Pierre-Laurent Gavillet, Christian Jaton (photo) et Pierre
Jaton sont à l'origine de la PME éponyme, dite aussi la patate du Jorat. Cinq à six mille tonnes
de pommes de terre y sont transformées annuellement - dont 1500 tonnes cultivées par le
trio, le reste étant acheté à d'autres producteurs de Suisse romande. Soit 6 tonnes par jour
de produit fini pour 20 tonnes de patates brutes, et septante découpes, de la frite aux rÉistis,

en passant par les pommes country, la pomme vapeur,
l'allumette, la brunoise ou la julienne et on en passe.
Les riistis représentent environ 50 tonnes par an.
Quant aux déchets générés par l'entreprise, un
volume relativement important, ils sont transfor-

més pour le bétail. L'essentiel de la production
est vendu à des primeurs en gros, le reste
à des collectivités, des restaurants ou
des privés. On trouve aussi ces produits

à La Ferme, à Yverdon-les-Bains (VD),

à la Halle romande et au marché
de Lausanne.

CRU OU CUIT?
À part le muesli et la fondue, on voit mal
quel mets serait plus identitaire que les
rtistis... Au point d'avoir érigé une frontière
virtuelle entre les régions linguistiques à
partir de cette spécialité. La galette
helvétique aux origines terriennes est
pourtant un des plats les plus partagés,
chaque région l'accommodant désormais à
sa manière. Au beurre ou au saindoux. Avec

lard, oignons, champignons et on en passe,

en accompagnement d'ceufs sur le plat et
de légumes, voire de saucisses. Débat.

L'origine des rÉistis est-elle bernoise ou

zurichoise? Une chose est sûre, elle est
rurale et rustique, la coutume voulant
qu'on utilise les restes de pommes de terre
cuites en robe la veille, pelés et râpés, pour
confectionner la roborative galette du petit
déj'. Libre à chacun de la réinterpréter
comme il l'entend. Restent à ce jour deux
écoles: la version cuite (traditionnelle)
des rûstis et la crue (pommes Darphin).
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KARTOFFELN: Die preisliche Basis für die Kartoffelernte 2019 wurde bereits gelegt

Preisbänder für 2019 bekannt
Um Planungssicherheit
für alle Beteiligten zu
schaffen, wurden die
Preisbänder 2019 für Kar-
toffeln bereits festgesetzt.
Die preisliche Basis für die Kar-
toffelernte 2019 sei gelegt,
schreibt die Swisspatat in einer
Medienmitteilung. Vertreter von
Produktion, Handel und Indus-
trie der Swisspatat haben sich
geeinigt, das mittlere Preisband
für sämtliche Sorten (konventio-
nelle, Bio-, Speise- und Indust-
riesorten) auf dem Niveau von
2018 zu belassen. Dass die Preis-
bänder bereits jetzt festgelegt
wurden, sei erfreulich und brin-
ge Planungssicherheit für alle, so
die Swisspatat. Die Kartoffel-
produzenten sind dringend an-
gehalten, nur die vom Abnehmer
schriftlich zugesicherten Men-
gen zu produzieren.

Speisesorten
Für alle festkochenden Spei-

sesorten gilt das einheitliche
mittlere Preisband (MPB) von
47.50 Fr./100 kg. Bei den meh-
ligkochenden Sorten beträgt
das MPB für Agata, Challenger,
Concordia, Jelly, Lady Felicia,
Laura, Marabel und Victoria
43.20 Fr./100 kg. Für die Sorte
Bintje gilt ein mittleres Preis-
band von 45 Fr./100 kg, für
Msir6e 38.65 Fr./100 kg und

für Agria-Speisekartoffeln
41.60 Fr./100 kg. Die Bandbrei-
te beträgt für alle Speisekartof-
feln unverändert ±8 Franken.
Veredelungssorten

Für alle Fritessorten gilt ein
MPB von 41.60 Fr./100 kg. Bei
den Chipskartoffeln beträgt das
MPB für Figaro, Kiebitz, Lady
Claire, Lady Rosetta, Levinata,
Osira, Pirol und Verdi 42.65
Fr./100 kg, für Hermes 41.20
Fr./100 kg und für Panda 49.65
Fr./100 kg. Die Preise für Char-
lotte Industrie werden bilateral
festgelegt. Der Produzenten-
richtpreis für Raclettekartoffeln
liegt bei 34 Fr./100 kg. Für die
Industriesorten gilt unverän-
dert ein Preisband mit einer Ab-
weichung von Fr. ±2-. Die auf
die Ernte 2017 hin versuchswei-
se eingeführten Anpassungen in
den Bereichen Backtest, Schorf
bei grobsortierter Ware und
Mängelhalbierung bei Kaliber
60+ bei der Sorte Agria Indus-
trie werden für ein weiteres Jahr
fortgeführt.

Vor dem 1. September liegen
die Festpreise für Frites- und
Chipssorten zur Sofortverarbei-
tung bei 35 Fr./100 kg und für
feld- und grobsortierte Ware bei
24.50 Fr./100 kg.

Für Versuchssorten der
Hauptversuche Swisspatat gel-
ten die jeweiligen Bänder der
Vergleichs-/Referenzsorte.

Die Preisbänder für die Ernte 2019 sind festgelegt. (Bild:msc)

Levinata neu auf der Liste
Die Sortenliste für 2019 hat

sich kaum verändert. Neu in die
Sortenliste aufgenommen wur-
de die Chipssorte Levinata des
Züchters Stet-Holland. Das
mittlere Preisband liegt für die-
se Sorte bei 42.65 Fr./100 kg
und auf dem Niveau der Sorten
Lady Rosstea und Osira. Alle
bisherigen Sorten wurden bei-
behalten, es wurden keine aus
der Liste gestrichen.

Biokartoffeln bei 91.50
Für alle Speisesorten (meh-

lig- und festkochend) beträgt
das MPB 91.50 Fr./100 kg. Bei
den Frites- und Chipssorten
liegt das MPB bei Fr. 76.50. Die
Bandbreite beträgt für Biospei-
se- und Bioindustriesorten un-
verändert ±Fr. 8.-.
Nur mit Anbauvertrag

Die Anbauverträge sind ein
wichtiger Bestandteil des Sys-
tems. Die Kartoffelproduzenten
sind angehalten, nur die vom
Abnehmer schriftlich zugesi-
cherten Mengen für das im Vor-
aus bestimmte Marktsegment
anzubauen. «Mengen, die da-
rüber hinaus angebaut werden,
gefährden die Marktordnung
und das Preisgefüge und belas-
ten zudem den Verwertungs-
fonds unnötig», warnt die
Swisspatat. kwy
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Sorte Preise 2016 Preise 2017 Preise 2018 Preisband
2019

Annabelle 55.65 46.15 47.25 47.50

Charlotte (Speise) 55.65 46.15 47.25 47.50

Ditta 55.65 46.15 47.25 47.50

Erika 55.65 46.15 47.25 47.50

Gourmandine 55.65 46.15 47.25 47.50

Queen Anne - - 47.25 47.50

Venezia 55.65 46.15 47.25 47.50

Vitabella 55.65 46.15 47.25 47.50

Agria (Speise) 43.75 41.65 41.50 41.60

Bintje 53.15 45.15 45.15 45.00

Challenger 51.35 39.35 44.15 43.20

Concordia - 39.35 44.15 43.20

Däsiree 46.80 30.80 40.15 38.65

Jelly 51.35 39.35 44.15 43.20

Lady Felicia 51.35 39.35 44.15 43.20

Laura 51.35 39.35 44.15 43.20

Marabel 46.15 44.15 43.20

Victoria 51.35 39.35 44.15 43.20

Agria (Industrie) 43.75 41.65 41.50 41.60

Charlotte (Industrie) bilateral bilateral bilateral

Fontane 43.60 40.35 40.05

Innovator 43.20 40.45 40.85 41.60

Ivory Russet - - 42.10 41.60

Lady Anna - - 40.00 41.60

Markies 43.60 41.25 41.35 41.60

Figaro - - 42.45 42.65

Hermes 43.20 41.75 41.05 41,20

Kiebitz - 41.30 43.70 42.65

Lady Claire 44.65 40.65 40.75 42.65

Lady Rossetta 43.95 41.05 41.40 42.65

Levinata - - - 42.65

Osira - - 40.75 42.65

Panda 51.45 51.15 50.55 49.65

Pirol 44.65 42.50 40.95 42.65

Verdi 44.65 43.15 42.70 42.65

Raclettes (industrier 34.00 34.00 34.00 34.00

Feld- und Grobsortierte* 24.50 24.50 24.50 24.50

Sofortverarbeitung* 35.00 35.00 35.00 35.00

Biokartoffeln

Annabelle 99.65 88.15 89.70 91.50

Charlotte (Speise) 99.65 88.15 89.70 91.50

Ditta 99.65 88.15 89.70 91.50

Erika - 88.15 89.70 91.50

Gourmandine 99.65 88.15 89.70 91.50

Vitabella 99.65 88.15 89.70 91.50

Agria (Speise) 99.65 87.15 88.30 91.50

Challenger 99.65 87.15 88.30 91.50

DOsiree 99.65 87.15 88.30 91.50

Jelly 99.65 87.15 88.30 91.50

Lady Felicia 99.65 87.15 88.30 91.50

Laura 99.65 87.15 88.30 91.50

Victoria 99.65 87.15 88.30 91.50

Agria (Industrie) 84.50 73.85 72.25 76.50

Charlotte (Industrie) 84.50 bilateral bilateral 76.50

Fontane - - - 76.50

Innovator 84.50 - - 76.50

Markies 84.50 76.50 78.50 76.50

Hermes 84.50 68.50 70.10 76.50

Lady Claire - - - 76.50

Lady Rossetta 84.50 68.50 68.50 76.50

Pirol - - - 76.50

Panda - - - 76,58

Verdi - 68.50 72.10 76.50

Produzentenrichtpreis Quelle: swisspatat

MITTLERES PREISBAND FÜR KARTOFFELN

Sorte Preise 2018 Preise 2017 Preise 2018 Preisband
2019

Annabelle 55.65 46.15 47.25 47.50

Charlotte (Speise) 55.65 46.15 47.25 47.50

Ditta 55.65 46.15 47.25 47.50

Erika 55.65 46.15 47.25 47.50

Gourmandine 55.65 46.15 47.25 47.50

Queen Anne - 47.25 47.50

Venezia 55.65 46.15 47.25 47.50

Vitabella 55.65 46.15 47.25 47.50

Agria (Speise) 43.75 41.65 41.50 41.60

Bintje 53.15 45.15 45.15 45.00

Challenger 51.35 39.35 44.15 43.20

Concordia - 39.35 44.15 43.20

feie 46.80 30.80 40.15 38.65

Jelly 51.35 39.35 44.15 43.20

Lady Felicia 51.35 39.35 44.15 43.20

Laura 51.35 39.35 44.15 43.20

Marabel - 46.15 44.15 43.20

Victoria 51.35 39.35 44.15 43.20

Agria (Industrie) 43.75 41.65 41.50 41.60

Charlotte (Industrie) bilateral bilateral bilateral

Fontane 43.60 40.35 40.05 -
Innovator 43.20 40.45 40.85 41.60

Ivory Russet - - 42.10 41.60

Lady Anna - - 40.00 41.60

Markies 43.60 41.25 41.35 41.60

Figaro - 42.45 42.65

Hermes 43.20 41.75 41.05 41.20

Kiebitz - 41.30 43.70 42.65

Lady Claire 44.65 40.65 40.75 42.65

Lady Rossetta 43.95 41.05 41.40 42.65

Levinata - - - 42.65

Osira - - 40.75 42.65

Panda 51.45 51.15 50.55 49.65

Pirol 44.65 42.50 40.95 42.65

Verdi 44.65 43.15 42.70 42.65

Raclettes (industrier 34.00 34.00 34.00 34.00

Feld- und Grobsortierte* 24.50 24.50 24.50 24.50

Sofortverarbeitung* 35.00 35.00 35.00 35.00

Annabelle 99.65 88.15 89.70 91.50

Charlotte (Speise) 99.65 88.15 89.70 91.50

99.65 88.15 89.70 91.50

Erika - 88.15 89.70 91.50

Gourmandine 99.65 88.15 89.70 91.50

Vitabella 99.65 88.15 89.70 91.50

Agria (Speise) 99.65 87.15 88.30 91.50

Challenger 99.65 87.15 88.30 91.50

Desiree 99.65 87.15 88.30 91.50

Jelly 99.65 87.15 88.30 91.50

Lady Felicia 99.65 87.15 88.30 91.50

Laura 99.65 87.15 88.30 91.50

Victoria 99.65 87.15 88.30 91.50

Agria (Industrie) 84.50 73.85 72.25 76.50

Charlotte (Industrie) 84.50 bilateral bilateral 76.50

Fontane - - - 76.50

Innovator 84.50 - - 76.50

Markies 84.50 76.50 78.50 76.50

Hermes 84.50 68.50 70.10 76.50

Lady Claire - - - 76.50

Lady Rossetta 84.50 68.50 68.50 76.50

Pirol - - - 76.50

Panda - - - 76.50

Verdi - 68.50 72.10 76.50

Produzentenrichtpreis Quelle: swisspetat
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KARTOFFELBAU: Produzenten wehren sich gegen «unmögliche» Umweltauflagen

«Versorgung muss gesichert werden»

Humose Böden mit einer guten Struktur haben ein höheres Wasserspeichervermögen als
flachgründige, sandige Böden. (Bild: röt)

SUSANNE MEIER

Der Kartoffelbau wird
vom Klimawandel hart
getroffen. Andreas Rüsch
vom Strickhof rät, wo
möglich zu bewässern.
Ruedi Fischer, Präsident
der Kartoffelproduzenten,
fordert faire Übernahme-
bedingungen.
Der Sommer 2018 war heiss
und trocken. Den Kartoffeln
sagt diese Witterung nicht zu.
«Die Kartoffel gehört zu den
Kulturen des gemässigten Kli-
mas», erklärt Andreas Rüsch,
Experte für Kartoffelbau am
Strickhof. «Lufttemperaturen
über 30°C oder Bodentempera-
turen über 25 °C sind kritisch
für das Wachstum und die Qua-
lität der Knollen.» Blicke man
aber auf die letzten 15 Jahre - ab
dem Extremjahr 2003 - zurück,
so hätten Witterungsextreme

wie Hitze und Trockenheit deut-
lich zugenommen, bilanziert er.
«Die kommenden Jahre wird es
zu weiteren solchen Ereignissen
kommen. Gemäss Klimaszena-
rien ist vor allem mit Sommer-
trockenheit und dazugehörigen
Hitzephasen zu rechnen.»

Keine Wunder erwarten
Damit stellt sich die Frage

nach der Zukunft des Kartoffel-
baus und nach möglichen An-
baustrategien. «Von der Sorten-
züchtung sind keine Wunder zu
erwarten», stellt Rüsch klar.
«Trockenheits- und Hitzetole-
ranz ist ein Kriterium unter vie-
len. Dennoch erbringen die
neuen Sorten Schritt für Schritt
Verbesserungen.»

Wo bewässert werden kann,
wird die bedeutendste Mass-
nahme laut Rüsch eine lücken-
lose und professionell gesteuer-
te Bewässerung sein. «Damit
sich der arbeitstechnisch und

kostenintensive Aufwand
lohnt, muss der Bewässerungs-
beginn rechtzeitig erfolgen. Es
empfiehlt sich eine Messung der
Bodenfeuchte mit Sonden», rät
er. Wo nicht bewässert werden
kann, liegt das Hauptaugen-
merk auf einem Boden, der
möglichst viel Wasser aus Win-
ter- und Frühjahrsniederschlag
zu speichern vermag, und auf ei-
nem Kartoffelbestand, der die-
ses Wasser möglichst gut nutzen
kann. «Bodenseitig gilt es, als
mittel- bis langfristige Mass-
nahme den Humusgehalt zu
steigern und mit gezielter Bear-
beitung und Gründüngungsan-
lage die Struktur zu verbessern.
Damit soll ein höheres Poren-
volumen erreicht und somit das
Wasserspeichervermögen des
Bodens und die Wurzeltiefe der
Kartoffeln erhöht werden.»

Frühe Ertragsbildung
Bezüglich der Produktions-

richtung gelte es, den Ertrag
möglichst früh vor Sommertro-
ckenheit zu bilden. «Produk-
tionstechnisch kann dies mit
Vorkeimen gefördert werden.
Die Wahl von frühen Speisesor-
ten anstelle spätreifer Industrie-
sorten ist auf Trockenstandor-
ten eine weitere Massnahme.
Der Anbau von Pflanzkartof-
feln wäre eine weitere Produkti-
onsalternative.»

Dialog auf Augenhöhe
Davon, dass die Bewässerung

wichtiger werden wird, geht
auch Ruedi Fischer, Präsident
der Schweizer Kartoffelprodu-
zenten, aus. Dennoch schaut er
zuversichtlich in die Zukunft:
«Eine Herausforderung wird es
sein, Kartoffeln mit hoher Qua-
lität zu liefern, und dies bei zu-
sätzlichen Einschränkungen im
Pflanzenschutz, namentlich bei
der Bekämpfung des Draht-
wurms. Die Versorgung muss
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gesichert werden. Dies ist mög-
lich, solange nicht <unmögli-
che> Umweltauflagen kommen,
wie sie etwa die Trinkwasser-
Initiative fordert.»

Von den Abnehmern wünscht
sich Fischer einen Dialog auf
Augenhöhe: «Es darf keinen
weiteren Druck auf die Produ-
zentenpreise geben, und es
braucht faire Übernahmebedin-
gungen.» Die Politik dürfe den
Grenzschutz nicht aufweichen,
und die Versteigerung der Im-
portkontingente komme nicht
infrage, ergänzt er.
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Immer mehr Menschen gehen heute da-
von aus, dass der Mond bei seiner Durch-
wanderung der Tierkreiszeichen einen
wesentlichen Einfluss auf die Qualität der
Nahrung ausübt. Viele Konsumenten sind
deshalb überzeugt davon, dass Produkte, die
bei Vollmond hergestellt werden, eine bes-
sere Qualität aufweisen. Das mag esoterisch
klingen. Doch auch bei der KADI AG sind im-
mer mehr Mitarbeitende von der Kraft des
Mondes überzeugt. So erstaunt es nicht, dass
die Langenthaler Herstellerin von Tiefkühl-
und Kartoffelspezialitäten nach der eben
verstrichenen Vollmondnacht ihre neueste
Errungenschaft, die Vollmond Frites, ins
KADI-Sortiment aufgenommen hat.

Die Mondphase muss stimmen
So viel Nachhaltigkeit und Naturkraft

wie im Vollmond Frites steckte bislang
wohl noch in keinem Schweizer Pommes
Frites: Sämtliche Arbeitsschritte werden im
Einklang mit der Natur vollzogen. Dabei spie-
len die idealen Mondphasen eine entschei-
dende Rolle: Wenn der Mond in den Tier-
kreiszeichen Stier, Jungfrau oder Steinbock
steht, spricht man von einem Wurzeltag. An
diesen Tagen, in der sogenannten Pflanzzeit,
werden die Kartoffeln der Vollmond Frites
angebaut und bei abnehmendem oder ab-
steigendem Mond geerntet. Dadurch fliesst
die volle Kraft des Mondes in die Wurzeln

In diesen Frites steckt die Kraft
des Mondes
Frühmorgens um punkt 6:39 Uhr, war's wieder so weit
Vollmond! Ein wahrlich perfekter Zeitpunkt, um die
Vollmond Frites zu lancieren. So heisst die nächste
Produktinnovation aus dem Hause KADI. Die Langen-
thaler Traditionsfirma stellt ihre neueste Pommes-Frites-
Kreation vollkommen im Einklang mit der Natur her.
Ganz nach dem Motto: voll Kraft, voll Mond.
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und Knollen der Kartoffelpflanzen. Um diese
Kraft in den Vollmond Frites zu sammeln,
richtet sich auch die Verarbeitung der Kar-
toffeln nach der idealen Mondphase: Her-
gestellt werden die Pommes Frites nämlich
während eines Zeitfensters, das frühestens
zwölf Stunden vor Vollmond beginnen darf
und spätestens zwölf Stunden nach Voll-
mond enden muss.

Mehr Informationen zum Mondzyklus
sowie zu den Produktionsbedingungen auf
www.vollmondfrites.ch.
Nachhaltig, von der Verpackung bis zum
Strom

Die Kartoffeln für die Vollmond Frites
stammen aus der unmittelbaren Nachbar-
schaft von KADI. Die Entfernung zwischen
der Pommes-Frites-Produzentin und dem
Kartoffelacker beträgt höchstens zehn Ki-
lometer. Somit ist die Rückverfolgbarkeit
der Kartoffeln jederzeit und vollumfäng-
lich gewährleistet. Hergestellt werden die
Vollmond Frites zu Prozent mit Schwei-
zer Sonnenblumenöl sowie mit Strom, der
zu ioo Prozent aus Schweizer Wasserkraft
produziert wurde. Auf das Nachhaltigkeits-
konto der Vollmond Frites zahlt weiter ein,
dass deren Verpackung recyclingfähig ist
und bis zu 65 Prozent aus dem nachwach-
senden Rohstoff Zuckerrohr besteht. Nicht
zuletzt entspricht die Produktion der Voll-
mond Frites auch den Anforderungen von
Suisse Garantie.

KADI°
Weitere Infos:

KADI AG, Thunstettenstrasse 27, 4900 Langenthal www.kadi.ch

KADI°
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